
J 19settembre 
Raiuno trasmetterà in diretta il concerto 
di Prince a Dortmund 
Pòi la rockstar tornerà in Italia per un film 

Aspettando VedirePrà 
Maselli, Venezia ha discusso del Bukharin 
di Lizzani. Nelle sezioni Orizzonti 
una commedia africana in stile goldoniano 

CULTURAeSPETTACOLI 

1689, rivoluzione valdese 
PIERA ECIDI 

V i II prossimo 1989 non sa­
ri legnalo soltanto dal due-
centenario della Rivoluzione 
Francése, ma anche dal tri-
centenario di un avvenimento 
quasi sconosciuto se ndn agli 
specialisti di storia delle mino­
ranze e che merita Invece, nel 
clima culturale e politico di 
oggi, nuova attenzione. Si trat­
ta di quel «glorioso rimpatrio" 
del valdesi nelle loro terre do 
pò ire anni di esilio (1686-
'89), che assume in se diverse 
valenze: episodio di lotta di 
popolo, di guerriglia partigia­
na ante-lltteram, affermazione 
e sopravvivenza di una Identl-
tà culturale e religiosa in un'I­
talia appiattila dalla controri­
forma e In un'Europa svenata 
dal|e guerje. di religione, 
«pressione diletta politica 
per liberi ordinamenti 0 val­
desi avevano comuni liberi, 
consoli, avevano sviluppato 
coscienza di essere una pic­
coli repubblica), in anni di as­
solutismo, Il termine «glorio­
so., che stride un po' alle no-
•tri sofisticate orecchie con­
temporanee, non vuol avere 
In s* niente di apologetico, 
ma e la traduzione Invalsa nei 
secoli della dicitura usata da 
Enrico Amaud, pastore e uno 
del capi militari gl'Impresa, 
nelle sua rievocazione tfisioi-
r» d» la storlmMRentiit, in 
cu) l'aggettivo, nell'accezione 
seicentesca, significa la gran­
dette del piani divini nella 
«orla umana Non diversa­
mente dalla «Glorlous revolu­
tion. Inglése del 1688, cui l'e­
pisodio valdese come vedre­
mo * strettamente connesso, 

, e che segna con lo sbarca di 
Guglielmo III d Orangejnjh-

Shllterra e la vittoria déWfué 
sndiere che portano la scrit­

ta «Pro religione protestante 
et libero parlamento., l'avven­
to del liberalismo moderno, e 
del pluralismo politico e reli­
gioso 

Il signlllcalo per i protestan­
ti Italiani di questa «guerra di 
liberazione, e stato Illustrato 
in un ordine del giorno votato 
a questo proposito dal recen­
te Sllfedo. che «ritiene che l'I­
dentità d| un popolo sia essen-
llalmente legata al diritto alla 
terra e alla libertà. Lo stesso 
ordine del giorno ha deciso 
enehe che le celebrazioni sa­
ranno un'occasione per un 
«rinnovato Impegno di solida­
rietà Internazionale, in parti­
colare verso il Medio Oriente 
dove occorre trovare una so­
luzione che riconosca il diritto 
alla terra e all'autodetermina­
zione per I palestinesi, insie­

me alla garanzia di un'esisten­
za sicura ed entro confini defi­
niti e riconosciuti per Israele, 
nonché verso II Sudafrica, do­
ve la popolazione nera vede 
negati sulla sua terra I diritti 
alla liberti e all'autodetermi­
nazione. 

Ma che cosa è successo 
nelle sperdute valli del picco­
lo Piemonte sabaudo In quel 
1689? Ce lo raccontano, da 
diverse angolature, quattro 
saggi di Giorgio Spini, Giorgio 
Tourn, Giorgio Bouchard e 
Bruna Peyrot, con una biblio­
grafia ragionata di Albert De 
tang, nel volume // Glorioso 
rimpatrio del valdesi edito 
dalla Società di Studi Valdesi 
e dalla Claudiana (paga 162, 
L 22 000) 

Le celebrazioni assumeran­
no un significato ben diverso, 
nota Bruna Peyrot, da quella 
del 1889, tesa a dimostrare 
una identità nella neonata Ita­
lia, o da quella del 1939, nel 
clima soffocante, per le mino­
ranze religiose, del fascismo 

L'antefatto é di qualche an­
no prima quel 1685 in cui Lui­
gi XIV, nel suo Intento assolu­
tistico di instaurare in Francia 
•un re, una fede, una legge., 
revoca l'Editto di Nantes che 
tutelava la minoranza ugonot­
ta e ordina la cattollcizzazlone 
forzata, provocando cosi la 
fuga, del protestanti nel Paesi 
Bassi e In Germania, dove co­
stituiranno quello che sari 
chiamato il «rifugio. L'anno 
dopo, Il 1686, anche Vittorio 
Amedeo il di Savoia, alleato e 
subalterno alla politica del Re 
Sole, fari la Stessa cosa coi 
suoi sudditi valdesi, anch'essi 
di confessione calvinista fin 
ì& 1*532. Ma questi montanari 
e contadini, diversamente dal 
borghesi e artigiani ugonotti, 
Immaginarono di essere capa­
ci di sopravvivere meno bene 
ali estero, legati com'erano al­
le loro misere terre e alle loro 
pietraie, e rifiutarono cosi sia 
le ingiunzioni del re che di 
scappare Si difesero eroica­
mente con le armi, ma furono 
massacrali In quello che gli 
storici hanno definito un vero 
genocidio su una popolazio­
ne di I3mila persone, alla fine 
sopravvissero alle uccisioni, 
alle torture e alle abiure sol­
tanto In 4mlla che continua­
rono a confessarsi valdesi e 
furono obbligati all'espatrio, 
in Svizzera, nella calvinista Gi­
nevra, dove vennero accolti 
come «rifugiati politici. 

E qui si innesta II contesto 
internazionale, che fu deter­
minante, come dice lo storico 

L'anno prossimo non si dovrà ricordare 
solo il 1789, ma anche la rivolta 
religiosa contro l'assolutismo sabaudo 
che avvenne un secolo prima 

Sul sopra, una stampa dell'Ortecento che rarfijura Oirvtr Ci - ,...,-_ 
persecuzione contro I valdesi (1055)* In Mio, uh ritratto di Giosuè CUnavello 

una lettera di protesta al duca tarlo Emanuele II di Savoia per la campagna 

Giorgio Spini, per trasformare 
il rimpatrio vatdese In «un mo­
mento di guerra partigiana in­
sento in una guerra di scala 
mondiale, non solo europea». 
Cioè la guerra tra l'Inghilterra 
- dove avviene la rivoluzione 
del 1688, dove si afferma il 
Parlamento, la tolleranza reli­
giosa, si ha la vittoria della fi­
losofia empirista e liberale di 
Locke, In un cui sono coinvol­
ti i protagonisti della rivoluzio­
ne scientifica, compreso Ne­
wton - e quella specie di «Hi­
tler ante-lilteram. che era Lui­
gi XIV 

A un certo punto, Gugliel­
mo d'Orange pensò di aprire 
un fronte meridionale per al­
leggerire quello delle Fiandre, 

e a questo scopo fece armare 
I valdesi, che in migliaia parti­
ranno da Ginevra II 25 agosto 
del 1689, e a tappe forzale, in 
mezzo ad epiche difficolti 
(Napoleone la definì «una del­
le più grandi imprese militari 
di tutti I tempi.) in una decina 
di giorni attraversarono le 
montagne della Savola e riu­
scirono a nconqulstare le loro 
valli 

Qui cominciò per II piccolo 
gruppo la guerra partigiana 
cinto d'assedio da forze venti 
volte maggion, in un tenibile 
autunno e inverno, nella tor­
tezza della Balziglia riuscì a 
resistere fino a maggio, ridot­
to a 300 uomini e destinalo ad 

essere schiacciato, se non fos­
se sopravvenuto un provvi­
denziale «colpo di scèna, il 
passaggio di Amedeo di Sa­
voia dall'alleanza con il Re So­
le al campo opposto 

Quali le ragioni di tanta te­
nuta? Innanzitutto la perfetta 
organizzazione il vecchio 
contadino Gianavello, esule a 
Ginevra da venti anni, eroe 
della resistenza partigiana nel 
precedente pogrom del 1655, 
che va sotto «nome di «Pa­
sque Piemontesi*, redasse al­
l'uopo le sue «Istruzioni., tut­
tora un manuale classico della 
guerra di popolo e come tale 
studiato nelle a cademie mili­
tari C'è poi il rispetto delta 
popolazione, il divieto di vio­

lenze e saccheggi, l'uso ac­
corto degli ostaggi Ma e e so­
prattutto un piccolo esercito 
democratico, in cui gli ufficiali 
sono eletti e «giurano fedeltà. 
al soldati, c'è II ruolo dei pa-
ston, veri e propri «commissa­
ri politici*, la coscienza di 
un'identità culturale, religiosa, 
di etnia da difendere con la 
vita 01 famoso «Giuramento di 
Sibaudo., su cui è stato com­
posto un canto che viene an­
cora eseguito come la Marsi­
gliese o l'Intemazionale) 

Queste sono le radici ston-
che che hanno permesso ai 
valdesi non solo di sopravvi­
vere, ma di esistere nei secoli 
fino ad oggi, come «una realta 

che non diventa mai margina­
le, che non si autoghettizza., 
come osserva Giorgio Bou 
chard nel suo contributo Essa 
partecipa alla maturazione 
culturale deirilluminismo e a 
quella politica della Rivoluzio­
ne francese, al Risorgimento 
democratico e repubblicano e 
poi al liberalismo di Cavour, 
riscopre la guerra di popolo 
nella Resistenza a cui dà un 
grosso contributo, e, «a disa­
gio nel regime democnstia-
no>, si colloca dal dopoguerra 
ad oggi, in singoli momenti di 
lotta politica - tra cui i recenti 
referendum sul divorzio e l'a­
borto - come «parte del po­
tenziale schieramento rifor­
matore. 

500 autori di teatro e nessuno se ne accorge 
Tanti sono gli autori italiani elencati da una enciclope­
dìa appena pubblicata E hanno scntto di tutto: leg­
gendo queste pagine si scopre ad esempio che anche 
Umberto Eco e Alfonso Gatto si sono cimentati con la 
scena teatrale, componendo strane operine sui com­
puter e su Eros e Thanatos II mare di parole che ha 
invaso le nostre scene non sembra però aver portato 
molto sollievo alla nostra depressa drammaturgia 

NICOLA FANO 

Il poeti Alfonso Gatto al seguito del Ciro d'Italia deH'.Unltà. nel 1947 

• • Chi ha detto che la 
drammaturgia contempora­
nea italiana non esiste? Anda­
te in una libreria qualsiasi cer­
cate fra gli scadali 11 volume 
Autori e drammaturgie della 
«E&A» e sfogliatelo Dentro 
troverete nomi, titoli e profili 
critici di oltre cinquecento au­
tori Italiani Cinquecento au­
tori del secondo Novecento 
scusate se è poco! E se poi 
decidete di comprare questa 
preziosa enciclopedia, potre­
te scoprire che questi cinque­
cento e passa autori hanno 
prodotto una marea di com 
medie, anche se non tutte, 
probabilmente, sono andate 
in scena con i mezzi e 1 atten­
zione che meritavano Ecco, 
questo volume ricco di infor­
mazioni (e abbastanza agile 
da consultare) serve anche a 
ciò ricordare, magari rilancia­
re titoli dimenticati Del resto, 
le cunosita non mancano 

Vediamone qualcuna Sa­
pevate che Umberto Eco ave­
va scritto un testo dedicato a 

una sorta di censore compu 
terizzato intitolato Le forbici 
elettroniche7 Eccovi serviti 
correva Unno 1960, questo 
atto unico andò m scena al 
Teatro Corso di Milano La 
scheda dice «E la stona di un 
personaggio appunto il Cen 
sore elettronico, una specie di 
computer nel quale vengono 
riversati gli intrighi degli epi­
sodi dei copioni cinematogra­
fici Il robot scambiai raccon­
ti con la realtà e finisce per 
costruirsi un mondo in cui 
crede di esistere veramente» 
Il principe del nuovo intreccio 
letterano già prometteva be­
ne questo atto unico poteva 
ben preannunciare i successi 
futuri del professore 

Altra curiosità, altro nome 
sicuramente degno di una n-
scoperta teatrale Omero Ot-
tien L autore di Donnarum-
ma ali assalto, di Campo di 
concentrazione, dei Divini 
mondani e del recente Im 
provvisa la wrascnsse un te 
slo assai artiLolato / venditori 

di Milano, sempre nel 1960, 
per il milanese Teatro Gerola­
mo Si parla di vizi commer­
ciali, di disumanità commesse 
sotto 1 insegna del progresso 
La scheda dice «Il linguaggio 
semplice, scarno e talvolta 
raccapricciante trasforma il 
dialogo tra gli uomini in un so­
liloquio tra marionette sperso­
nalizzate» 

Ma alla categoria «scntton 
che incontrano il teatro» ap­
partengono anche Alfonso 
Gatto e Giorgio Manganelli 
Del poeta morto nel 1976 
1 enciclopedia ricorda 1 unico 
testo teatrale intitolato // duel­
lo dedicato ai contrasti fra 
Eros e Thanatos la stesura ri­
sale al 1944 ma il debutto av­
venne solo nel 1978, al Verdi 
di Salerno Di Manganelli, in­
vece, vengono illustrati Tea o 
I acceleratore della storia 
scritto con Frassineti e allestì 
to a Genova nel 1966 (un apo­
logo sulla moderna alienazio­
ne) e uno strano testo del 
1974 tratto dall Otello shake 
speanano e intitolato Cassio 
governa a Cipro (lo pubblicò 
Rizzoli) 

Eppure, lasciando da parte 
i nomi più inconsueti (cosi co­
me le attenzioni altalenanti 
dedicate ai nomi più 
consueti") ci si deve interroga 
re sull immagine della nostra 
scnttura scenica che viene 
fuon dalle pagine di questo 
Autori e drammaturgie In 
nanzitulto nsalta la ncchezza 
di nomi e titoli ma subito do 

pò colpisce la «letterarietà» 
che viene fuori da questa mes­
se di commedie E in effetti, 
proprio questo, per anni, e 
stato definito il maggior vizio 
della nostra drammaturgia 
Come dire 1 affabulazione av­
volge la scena E il fecondo 
fenomeno della ricerca degli 
anni Sessanta e Settanta (pun­
tato tutto sulla revisione del 
I immagine, ma che pure ha 
prodotto esempi di nuova 
scnttura di sicuro interesse) in 
questo volume è nnchiuso tut­
to in una dette appendici 

E proprio 1 impostazione 
della enciclopedia, quindi, a 
spingere verso una identifi­
cazione della drammaturgia 
italiana del secondo Nove­
cento con un lungo e com­
plesso lavoro di letteratura 
per la scena Proprio in questo 
senso i risultati della nostra 
tradizione si differenziano de­
cisamente da quelli delle altre 
scuole europee che hanno ri­
formato il linguaggio teatrale 
a partire dagli anni Cinquanta 
Tutti sanno che in Italia non si 
sono stati ne Brecht ne Be 
ckett ne lonesco ne Pinter e 
molti ritengono che qui ci si 
sia fermati a Pirandello 

Questo volume dunque tra 
una scheda e I altra tenta di 
nbaltare la questione e trac­
ciare il profilo di una sorta di 
via italiana alla nuova dram­
maturgia Si tratta di una lunga 
ricerca intorno a un realismo 
Lhe lascia spazio alla fantasti 
chena II primo nome da fare 

naturalmente, è quello di 
Eduardo La scheda dedicata 
al grande napoletano dice 
«Eduardo analizzava e ponde­
rava tutti gli Umori - pecche e 
virtù, fasti e nefasti - della na­
tura, della stona, delle abitu­
dini, dei vezzi, dei suoi conter­
ranei e li desenveva. Descrive­
va semplicemente, parlando 
come loro, e parlando e ragia 
nando di tutto, imitandoli in 
tutto e, come loro, gesticolan­
do o restando immobile per 
ore come loro attardandosi a 
spaccare un capello» 

In questa chiave della de 
scrizione che velocemente 
raggiunge il paradosso, vanno 
Ietti anche i lavon di tanti altri 
auton di quelli che più di altri 
hanno segnato il «teatro rap­
presentato» in Italia Pensia­
mo a Dario Fo, che volge que­
sto procedimento alla testi­
monianza sociale o all'accusa 
politica Pensiamo ad auton 
troppo presto dimenticati co­
me Dino Buzzati o Ennio 
Flaiano Ma pensiamo anche 
a quei drammaturghi che se­
gnano la vita delia scena di 
oggi da Annibale Ruccello a 
Manlio Santanelli E qui, in 
questo nostro realismo fanta­
stico fatto di miseria e para­
dossi che va cercata la speci­
ficità della scrittura teatrale 
italiana L enciclopedia Autóri 
e drammaturgie spiana la 
strada a un lavoro più sistema 
tico adesso bisognerà comin 
ciare a riflettere più in profon 
dita 

Sul lastrico 
Charles Webb, 
l'autore 
del «Laureato» 

Quando si è nvolto alla previdenza soci le in cerca di aiuto 
la sua domanda è stata respinta perche «senza fissa dimo­
ra» Charles Webb, lo scrittore americano che a soli 23 
anni ha conosciuto il successo con il suo primo romanzo, 
Il laureato, vive infatti in un furgone ed è sul lastrico Sp il 
suo primo libro dato alle stampe nel 62, è stato un best­
seller. e ne è stato tratto il cult-movie con Dustin Hoffman 
(ma di diritti cinematografici Webb ha avuto solo 20 mila 
dollari, più o meno 28 milioni di lire), gli altri suoi quattro 
romanzi sono stati un mezzo fiasco A 49 anni è senza 
casa, senza lavoro, con una difficile situazione familiare 
La causa della sua sfortuna sarebbe dovuta anche al suo 
rifiuto ostinato verso ogni bene materiale che l'ha spìnto 
tra I altro, negli anni de) successo, a disfarsi senza contro­
partita di due case, di cui una a Hollywood 

Assegnati 
a Pasadena 
gli «Oscar» 
della tv 

Fra un mese in tv non ci 
sarà spazio altro che per lo 
sport cosi la giuria degli 
«Emmy», i principali premi 
televisivi statunitensi, ha 
deciso di anticipare di un 
mese la designazione dei 
migliori programmi e dei 

• migliori attori tv dell'anno 
La serie drammatica Thtrtysomethtng (JSulla trentina) e 
quella brillante The wonderyears (Anni prodigiosi) sono 
state così «incoronate» domenica a Pasadena mentre altri 
premi sono stati assegnati ali attore Michael J Fox per 
Family ties (Legami familiari) e ali attrice Tyne Daly per la 
sene poliziesca Cagney and Lacey 

Morto di Aids 
lo scrittore 
francese 
Hocquenghem 

È morto a Parigi, stroncalo 
a 42 anni dall Aids, lo scrit­
tore Guy Hocquenghem 
Militante della causa omo­
sessuale, aveva fondato al­
l'inizio degli anni 70 il 
«fronte omosessuale d'a­
fono rivoluzionaria» e ave­
va pubblicato nel settembre 

scorso Eue. una sorta di testamento, meditazione sull Aids 
(che non viene mai nominata direttamente) e sulla morte. 
«Ma rifiuto di usare questa malattia in modo sensazionali­
sti»», sosteneva «lo racconto la sofferenza, lo stato di 
pesantezza in cui si trova qualcuno che è colpito da una 
malattia che a breve termine lo porterà alta morte» Hoc­
quenghem è morto poche ore prima dell uscita in librena 
del suo ultimo libro (che proprio oggi dovrebbe essere nel 
negozi di Parigi) Les ooyages et les aucnlures du trért 
Angelo, ritratto di un monaco fiorentino del sedicesimo 
secolo Lo scrittore, che dal 76 collaborava con Libera-
«fon, aveva creato l'inserto (poi soppresso) Sandwich, de­
dicato agli annunci più (olii e più spinti 

Ventiquattr'ore 
non stop 
dedicate agii 
scrocconi 

Capitanata da Eugenio Tac­
chini, che ha scoperto co­
me il suo regno fosse la tv 
(dopo i salotti privati, quelli 
via etere), «l'associazione 
nazionale scrocconi conti­
nui» ha trovato una sede 
Salice Terme, in provincia 
di Pavia, li ospita infatti dal 

mezzogiorno del 3 settembre alla stessa ora del giorno 
seguente per un «talk show* in concomitanza con la terza 
edizione della mostra dell'antiquariato che si tiene dal 2 
all'Il settembre Eugenio Tacchini e Giorgio Longo, ani­
matori del Costanzo show, insieme a Luisi Cinti, dopo le 
kermesse televisive adesso vanno dunque anche Irt tour­
née Tacchini poi condurra nei giorni seguenti addirittura 
un dibattito sulla «giuna italiana del guinnes del primati». 
Ma dopo tanto lavoro potrà ancora vantarsi del titolo di 
«scroccone»? 

Il teatro 
sperimentale 
inscena 
al Cairo 

Il Cairo ospita quest'anno 
dall'I al IO settembre ia pri­
ma edizione del Festival In­
ternazionale del teatro spe­
rimentale, promosso dal 
ministero della Cultura egi­
ziano, a cui partecipano 59 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppi teatrali appartenenti 
"•"•"•""""•"•^••^•^•^•™ a 21 paesi è prevista infatti 
la presenza di compagnie di tutti i paesi arabi, dell'Unione 
Sovietica, Germania, Sulgana, Cecoslovacchia, Belgio Po­
lonia, Gran Bretagna, Jugoslavia, Francia e Italia Dal no­
stro paese partono per li Cairo cinque compagnie La ras­
segna si inaugurerà al piedi delle piramidi di Ghiza E 
prevista l'assegnazione di premi 

SILVIA QARAMBOIS 

Opere per milioni di dollari 

Le rotte dei ladri d'arte 
dalla Grecia a Bonn, 
ai collezionisti privati 
M I ladri d arte depredano 
chiese, musei e (ondali marini 
della Grecia opere per molti 
milioni di dollari l'anno ven­
gono trafugate a vantaggio di 
collezionisti privati di mezzo 
mondo Ma il ministero della 
cultura greco che si mantiene 
in stretto contatto con 1 Inter 
poi, ha tracciato una mappa 
delle rotte dei trafficanti d ar 
te Portano in Olanda, nella 
Germania Federale, in Gran 
Bretagna sarebbero questi i 
pnncipali centn del commer­
cio clandestino delle opere 
d'arte elleniche, in cui sono 
coinvolti sia cittadini greci 
(molto numerosi in Germa­
nia) che stranieri 

Potenti organizzazioni in­
ternazionali specializzate nel 
furto e nel contrabbando del­
le antichità prendono infatti 
d'assalto remote chiese bizan­
tine nmaste intatte per secoli 
ed ora «denudate» dei loro af­
freschi e delle loro icone, 
mentre i fondali marini vengo­
no scandagliati da subacquei 
che hanno come base panfili 
privati che recuperano veri 
tesori sommersi Ed anche i 
musei vengono svuotati dai la­
dri 

Esiste un trattato intema­
zionale dell'Unesco contro il 
traffico illegale dei beni cultu­
rali ma proprio Germania 

Gran Bretagna e Olanda non 
1 hanno ancora ratificato In 
base alla convenzione, le ope­
re d'arte esportate devono es­
sere munite di documenti che 
attestino la loro regolare pro­
venienza altrimenti devono 
essere rispedite indietro, 

Dei tre paesi ntenuti «col­
pevoli» dai greci solo l'Olanda 
assicura di essere pronta a ra­
tificare la convenzione II mi­
nistero degli esteri di Bonn so­
stiene invece che le nonne 
nazionali ed europpe già esi­
stenti sono più che sufficienti 
e die anzi nuove norme po­
trebbero portare confusione 
Ma lo stesso sindacato nazio­
nale degli antiquari tedeschi 
non deve essere del tutto con­
vinto dell efficacia delle leggi 
in vigore, visto che si è dato 
un codice di autodisciplina. 

Anche in Grecia si lamen­
tano al ministero per la cultu­
ra, le leggi sono inadeguate. 
sono del 31 e le pene sono 
molto leggere Ma soprattutto 
sono insufficienti gli stanzia­
menti per la sorveglianza dei 
musei Se è difficile impedire i 
furti non è facile neppure 
riottenere le opere perché è 
difficile dimostrare la prove* 
men2a furtiva delle opere 
d arte perciò il governo gre­
co intenta spesso annose cau< 
se ali estero, per recuperare 1 
suoi tesori dispersi 
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